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Ecumenismo. Oggi a Trento “Cattolici e protestanti a 500 anni dalla Riforma” 
 
Roma (NEV), 16 novembre 2016 – Si è aperto oggi a Trento, presso il Collegio arcivescovile 
“Celestino Endrici”, il convegno “Cattolici e protestanti a 500 anni dalla Riforma. Uno sguardo 
comune sull’oggi e sul domani”, in agenda fino al 18 novembre. Promosso dall’Ufficio nazionale 
per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso (UNEDI) della Conferenza episcopale italiana (CEI), 
l'incontro è stato organizzato con il coinvolgimento della Federazione delle chiese evangeliche in 
Italia (FCEI).  
Ad aprire i lavori due teologhe, la pastora battista Anna Maffei e Marinella Perroni, docente di 
Nuovo Testamento presso il Pontificio Ateneo Sant'Anselmo di Roma. Entrambe sono intervenute 
sul testo biblico di 2 Corinzi 5:14-21, centrato sul tema della riconciliazione, e che nel prossimo 
gennaio farà da guida alla Settimana di preghiera per l'unità dei cristiani 2017. 
I lavori sono poi proseguiti con una sezione, presieduta da Riccardo Burigana, docente 
dell'Istituto di studi ecumenici San Bernardino di Venezia, dedicata alla conoscenza del 
protestantesimo. Ad intervenire, tra gli altri, il decano della Chiesa evangelica luterana in Italia 
(CELI), Heiner Bludau; il pastore valdese Pawel Gajewski; il preside della Facoltà pentecostale di 
scienze religiose di Bellizzi (SA), Carmine Napolitano; il pastore avventista Davide Romano; e il 
pastore Raffaele Volpe, già presidente dell'Unione cristiana evangelica battista d'Italia (UCEBI).  
Infine, la giornata si concluderà con il percorso musicale “Celebrate il Signore, esaltiamo insieme 
il suo nome. Percorsi musicali tra protestantesimo e cattolicesimo alla ricerca dei moltissimi spazi 
comuni”, al quale è atteso anche il cardinale Walter Kasper, già presidente del Pontificio 
Consiglio per la promozione dell'unità dei cristiani. (Qui il programma completo). 
 
 
Elezioni USA. Consiglio nazionale delle chiese: ora basta con la retorica razzista 
Jim Winkler, presidente NCCCUSA, lancia un appello al presidente eletto Trump 
 
Roma (NEV), 16 novembre 2016 – “E’ giunta l’ora per Mister Trump di smetterla con la sua 
retorica razzista, misogina e xenofobica”: è l’appello lanciato al presidente-eletto degli Stati Uniti, 
Donald Trump, da Jim Winkler, presidente del Consiglio nazionale delle chiese cristiane degli 
USA (NCCCUSA), organismo ecumenico che riunisce 38 denominazioni cristiane d’oltre oceano, 
tra cui le cosiddette mainline protestant churches. 

http://www.chiesacattolica.it/pls/cci_new_v3/V3_S2EW_CONSULTAZIONE.mostra_pagina?id_pagina=82866&rifi=guest&rifp=guest


L’augurio di Winkler è che Trump possa essere un presidente di successo e aiutare la nazione a 
fare dei passi avanti. Non nasconde, tuttavia, di aver assistito incredulo e sgomento alla 
campagna presidenziale. Nel suo appello ricorda a Trump come in passato quest’ultimo avesse 
fatto parte di congregazioni associate al NCCCUSA (la famiglia Trump, infatti, è tradizionalmente 
presbiteriana, una denominazione evangelica progressista). Pertanto, il metodista Winkler, dice 
di “pregare perché le parole e gli insegnamenti di Gesù, che deve aver sentito in passato, 
possano manifestarsi in uno spirito amichevole e amorevole”. Senza peli sulla lingua Winkler 
prosegue: “E’ giunta l’ora per Mister Trump di rinunciare alle sue minacce di deportazione dagli 
Stati Uniti di milioni di persone, di costruzione di muri sul confine con il Messico, di proibizione 
dell’immigrazione di musulmani e di sorveglianza speciale su coloro che sono tra noi, di revoca 
della riforma sanitaria, e di ritiro dall’accordo di Parigi sul cambiamento climatico così 
faticosamente raggiunto”. 
“Le scritture sono molto chiare sulla necessità di accogliere lo straniero, curare i malati e liberare 
gli oppressi”, incalza Winkler, che anche nel corso della campagna elettorale ha sempre 
chiamato ad un discernimento nell’urna in base agli insegnamenti della Bibbia, senza tuttavia mai 
esprimersi sul candidato preferito, convinto che “lo Stato non deve esercitare il suo potere sulla 
chiesa. E la chiesa non deve dal canto suo cercare di controllare lo Stato”. Va aggiunto che negli 
Stati Uniti le organizzazioni ecclesiastiche perdono le agevolazioni fiscali nel momento in cui 
prendono ufficialmente posizione a favore dell’uno o dell’altro candidato politico. Ma, finita questa 
campagna “segnata da negatività”, come aveva detto lo stesso Winkler, alza la voce: “Non 
crediamo che la nostra nazione sia sull’orlo del collasso. Crediamo che l’America sia già un 
grande paese, e lo sarà ancora di più, se insieme saremo in grado di affrontare la degradazione 
ambientale, la povertà, il razzismo e la violenza”. 
Secondo gli exit-poll resi noti subito dopo il voto presidenziale, il 59% dei membri delle stesse 
mainline churches protestanti, avrebbero preferito alla Casa Bianca la candidata democratica 
Hillary Clinton, mentre il 35% avrebbe votato per il candidato repubblicano. 
 
 
COP22. Le comunità di fede firmano un documento interreligioso sul clima 
Olav Fykse Tveit, segretario generale del CEC: l’ambiente è un impegno ecumenico 
 
Roma (NEV), 16 novembre 2016 – “In questo momento storico, ora che l’accordo di Parigi entra 
in vigore, un consenso senza precedenti ha prodotto uno schema globale atto a ridurre le 
emissioni di gas serra e a combatterne l’impatto climatico. Siamo profondamente grati alla 
leadership politica che ha prodotto questo accordo e siamo consapevoli delle sfide e delle 
complessità che dovremo affrontare”. Comincia così la dichiarazione interreligiosa firmata da 240 
esponenti religiosi provenienti da 44 paesi a margine della XXII Conferenza delle Nazioni Unite 
sul clima (COP22) in corso a Marrakesh (Marocco) dal 7 al 18 novembre.  
Tra i firmatari, anche i rappresentanti del Consiglio ecumenico delle chiese (CEC), dell’Act 
Alliance e della Federazione luterana mondiale (FLM), presenti a Marrakesh. “Un accordo fatto di 
soli propositi non servirà a nulla”, ha dichiarato Dinesh Vyas, leader del gruppo di lavoro Act 
Alliance sul cambiamento climatico. Dal canto suo, il segretario generale della FLM Martin Junge 
ha sottolineato la natura ecumenica della battaglia per l’ambiente: “In occasione della 
commemorazione congiunta cattolico-luterana per celebrare la Riforma protestante, abbiamo 
ricordato che il nostro è un servizio comune per la creazione di Dio”. “È necessario che le 
persone di fede si uniscano per lavorare insieme a favore della giustizia climatica”, ha proseguito 
il segretario generale del CEC Olav Fykse Tveit, ricordando come negli ultimi anni la difesa del 
Creato sia stata al centro dell’attenzione di tutti i gruppi di lavoro. Nel documento interreligioso 
firmato il 10 novembre, a fianco dei principi religiosi figurano una serie di priorità pratiche: non 
soltanto per un rinnovato impegno finalizzato alla riduzione dei gas serra e allo spostamento 
strategico dai combustibili fossili alle energie rinnovabili, ma concernenti controlli più severi sugli 
accordi commerciali internazionali e una puntuale azione di monitoraggio circa l’applicazione 
dell’accordo di Parigi: il frutto maturo di un faticoso equilibrio geopolitico che l’esito delle elezioni 
americane sembra rimettere in discussione. 
 

http://nev.it/archivio/NEV_7770002822.html
http://nev.it/archivio/NEV_7770002666.html
http://nev.it/archivio/NEV_7770002666.html
https://www.irs.gov/charities-non-profits/charitable-organizations/the-restriction-of-political-campaign-intervention-by-section-501-c-3-tax-exempt-organizations
http://www.nev.it/archivio/NEV_7770002830.html
http://www.interfaithstatement2016.org/read_the_statement
http://www.nev.it/archivio/NEV_7770002796.html


 
Diritti. Oltre 500 leader religiosi USA sostengono la protesta di Standing Rock 
I nativi del Nord Dakota contro un oleodotto che mette a rischio le riserve di acqua potabile 
 
Roma (NEV), 16 novembre 2016 - Le comunità di fede statunitensi sono state chiamate a 
raccolta lo scorso 3 novembre dal pastore episcopaliano John Floberg per sostenere la protesta 
dei Sioux della riserva di Standing Rock (Nord Dakota) contro la costruzione di un oleodotto che 
attraverserà il fiume Missouri, mettendo a rischio le riserve di acqua potabile della zona. “La 
costruzione dell’oleodotto che non soltanto limiterà l’accesso all’acqua potabile alle comunità 
indigeni ma inquinerà anche il fiume Missouri, è una chiara violazione del diritto all’acqua”, ha 
affermato Dinesh Suna, coordinatrice della rete ecumenica per l’acqua del Consiglio ecumenico 
delle chiese (CEC), tra gli oltre 500 esponenti religiosi che hanno risposto all’appello. La 
manifestazione del 3 novembre ha visto i partecipanti incontrare gli anziani delle nazioni indiane, 
pregare insieme e protestare pacificamente. “Da quando ho lanciato il mio appello si sono 
verificati molti episodi di violenza ai quali certamente noi non vogliamo contribuire”, ha detto 
Floberg denunciando la reazione apertamente repressiva delle autorità, con la polizia schierata in 
assetto antisommossa. Significativamente, i religiosi si sono recati anche presso il ponte di 
Blackwater dove lo scorso ottobre sono stati arrestati 141 manifestanti.  
La costruzione dell’oleodotto, il cui nome ufficiale è Dakota Access Pipeline (DAPL), è stata 
affidata alla texana Energy Transfer e dovrebbe collegare dei siti estrattivi di petrolio nel Nord 
Dakota alle raffinerie dell’Illinois con un percorso di 1172 miglia. Oltre ai problemi relativi 
all’approvvigionamento dell’acqua, le imponenti tubature dovrebbero passare attraverso il 
Sundance Ground, un territorio sacro alle nazioni Sioux, Arikara, Mandan e Cheyenne 
settentrionale. “L’identità e la spiritualità delle popolazioni indigene sono strettamente legate alla 
terra e agli antenati. Il DAPL costituisce non solo una profanazione di luoghi sacri ma una 
violazione dei diritti dei nativi”, ha commentato Katalina Tahaafe-Williams, responsabile esecutiva 
del programma per la missione e l’evangelizzazione del CEC. 
 
 
Cinema. La Giuria Interfedi partecipa alla XXXIV edizione del Torino Film Festival 
Minoranze e laicità: un premio contemporaneo 
 
Roma (NEV), 16 novembre 2016 – Si apre il 18 novembre la XXXIV edizione del Torino Film 
Festival (TFF), uno dei principali festival cinematografici italiani. Per il quarto anno consecutivo la 
Giuria Interfedi – quest’anno composta da Sergio Velluto (chiesa valdese), Manuel Disegni 
(comunità ebraica) e Beppe Valperga del Comitato Interfedi – conferirà il “Premio per il rispetto 
delle minoranze e per la laicità”, un riconoscimento dedicato alla pellicola che meglio promuove il 
rispetto delle minoranze, il superamento delle discriminazioni, i valori della laicità, della 
tolleranza, della libertà e della responsabilità individuale. Il premio Interfedi è stato istituito nel 
2013 per iniziativa della chiesa valdese, della comunità ebraica di Torino e con il patrocinio del 
Comitato Interfedi, il quale riunisce rappresentanti cristiani (di tutte le confessioni), ebrei, induisti, 
musulmani, buddisti e mormoni. Con la sua partecipazione all’interno del Festival di Torino, la 
Giuria Interfedi “intende sostenere il dialogo interreligioso e stimolare la costruzione di ponti 
all’interno di una società inclusiva. Un’operazione importante – si legge nel comunicato stampa 
diramato dalla Giuria stessa – soprattutto in un periodo storico segnato da episodi di violenza 
terroristica, fondamentalismi e integralismi anche religiosi, che alimentano paure e sospetti verso 
gli altri, in una logica di contrapposizione ‘noi/loro’”. 
Nelle precedenti edizioni, il premio Interfedi è stato assegnato a La Plaga di Neus Ballus (2013), 
Felix & Meira di Maxime Giroud (2014) e Coup de Chaud di Raphaël Jacoulot (2015).  
 
 

TELEGRAFO 
 
(NEV) – E’ mancata nella notte tra il 14 e il 15 novembre Marianita Montresor, già presidente del 
Segretariato attività ecumeniche (SAE). 60 anni, veronese, era stata eletta presidente nel luglio 

http://www.premiogiuriainterfedi.org/Comunicato_Stampa_Premio_Interfedi_2016.pdf


del 2012, dopo aver già fatto parte del Comitato esecutivo del SAE. Quest’anno non aveva potuto 
essere presente alla consueta Sessione estiva di formazione ecumenica, svoltasi a luglio ad 
Assisi, motivo per cui il SAE aveva proceduto all’elezione di Piero Stefani quale presidente. La 
radice dell’ecumenismo, per Montresor, donna non solo del dialogo, ma anche dell’ascolto, stava 
nella lettura biblica. Nella sua relazione introduttiva alla Sessione del 2013 aveva detto: “Se 
alcune difficoltà possono sussistere a motivo di letture esegetiche della Bibbia diverse o di 
differenti visioni teologiche, il nucleo dell’annuncio di Cristo è condiviso, e dunque l’esperienza 
del SAE vorrebbe anche ribadire l’urgenza di essere fedeli al kérygma evangelico e alla sua 
trasmissione”. La redazione del NEV esprime il suo cordoglio ai famigliari, agli amici e alle 
amiche del SAE. 
 
(NEV) – Corridoi umanitari: c’è l’ok di Montecitorio. La Camera dei deputati lo scorso 8 novembre 
ha votato una mozione (1-01425), prima firmataria Milena Santerini (Democrazia solidale-Centro 
democratico), che impegna il governo a “incrementare e sostenere anche a livello europeo e 
internazionale, tenuto conto dei positivi risultati già ottenuti, l’esperienza dei corridoi umanitari 
come forma di viaggio sicuro verso l’Italia e l’Europa, nonché di accoglienza diffusa, per le 
categorie più vulnerabili tra i profughi siriani provenienti dai campi e dai paesi limitrofi alle aree di 
guerra”. Il voto della Camera a favore del modello dei “corridoi umanitari”, così come portato 
avanti da Federazione delle chiese evangeliche in Italia (FCEI), Tavola valdese e Comunità di 
Sant’Egidio - sulla base di un protocollo firmato il 15 dicembre 2015 con i Ministeri dell’Interno e 
degli Esteri – è senz’altro un segnale di forte incoraggiamento per i promotori che hanno già 
portato in aereo 400 profughi dal Libano. In sede internazionale, la diplomazia italiana, e in 
particolare il ministro Paolo Gentiloni e il sottosegretario agli Esteri Mario Giro, negli scorsi mesi 
non hanno mancato di presentare il progetto in numerose occasioni come alternativa ai barconi 
della morte. 
 
(NEV) – Lo scorso 12 novembre a Prato (FI), in occasione dell’incontro “Mediterraneo Downtown 
– Dialoghi Culture Società”, promosso dalla Cooperazione per lo sviluppo dei paesi emergenti 
(COSPE onlus), c’era anche “Mediterranean Hope” (MH), il progetto sulle migrazioni della 
Federazione delle chiese evangeliche in Italia (FCEI). A presentarne scopi, attività e iniziative, 
Alberto Mallardo, operatore dell’Osservatorio sulle migrazioni di Lampedusa. In particolare 
Mallardo, intervenendo a un panel dal titolo “Popoli in movimento. Le sfide dell’accoglienza”, ha 
illustrato il progetto-pilota dei “corridoi umanitari” portato avanti da FCEI, Comunità di Sant'Egidio 
e Tavola valdese. Nell’intenzione degli organizzatori l’incontro è la prima tappa di un percorso 
che dovrebbe portare, nel maggio 2017, a un momento più ampio di elaborazione politica e 
culturale riguardante il Mediterraneo. “Per noi operatori questi momenti di condivisione con 
persone che, come noi, lavorano sul campo, sono fondamentali”, ha detto Mallardo al termine 
dell’incontro. 
 
(NEV) – A trent’anni dalla scomparsa del pastore valdese Ernesto Naso (1926-1986), esce “La 
poesia di Ernesto Naso” (pagg. 60, euro 12), una raccolta di poesie inedite, “recuperate in un 
quaderno ad anelli, con il titolo ‘Cristo crocifisso’”, raccolte da Ennio Del Priore. Il volumetto vuole 
dar conto di uno degli aspetti della poliedrica personalità di Naso, costituito da una “poetica 
costruita con poche parole, nette e graffianti, quasi i colpi di uno scultore nella prima fase del suo 
lavoro … che fa intuire l’intenzione ma non la dettaglia”. Come scrive Del Priore, “Nelle sue 
poesie Ernesto Naso sentiva di dover trasferire tutta la sua opposizione ferma a ogni 
prevaricazione sui derelitti della terra da parte di poteri e potenti; ma anche la sua profonda 
convinzione, scaturente dalla sua fede, che Dio resta accanto a coloro che lottano per la pace e 
la giustizia”. Il volume contiene inoltri testi di Paolo Naso, Nino Agnello e Salvatore Ricciardi. Per 
informazioni: Libreria Claudiana di Milano, via Francesco Sforza 12a; tel. 02.76021518. 
 
(NEV) – E’ nato il gruppo Facebook della “Bibbia italiana della Riforma”, creato per essere un 
luogo di dialogo intorno alla nuova traduzione delle Scritture che la Società Biblica in Italia e la 
Società Biblica Britannica e Forestiera stanno realizzando in vista del 500° anniversario della 
Riforma protestante. L’opera di traduzione è già avanzata: il Nuovo Testamento e i Salmi 

http://nev.it/archivio/NEV_7770002387.html
http://nev.it/archivio/NEV_7770002701.html
http://www.cospe.org/eventi/mediterraneo-downtown-il-mediterraneo-arriva-a-prato/
http://www.societabiblica.eu/Home/tabid/117/Default.aspx


verranno pubblicati per la Domenica della Riforma 2017. L’intera Bibbia sarà invece data alle 
stampe entro il 2023. 
 
 

APPUNTAMENTI 
 
PINEROLO (Torino) – Giovedì 17, la Claudiana editrice in collaborazione con la locale chiesa 
valdese, il Centro culturale valdese di Torre Pellice e il Circolo dei lettori di Pinerolo invita alla 
presentazione del libro di Thomas Kaufmann “Gli ebrei di Lutero”. Con Graziella Graziano e 
Paolo Ribet; modera Davide Rosso. Alle 17.30 presso il salone delle Feste del Circolo Sociale, 
via Duomo 1. 
 
ROMA – Giovedì 17, nell’ambito del ciclo “Gli ambienti della Riforma protestante”, organizzato 
dalla Facoltà valdese di teologia in collaborazione con la Consulta evangelica del territorio 
romano, Emanuele Fiume parla di “Ginevra”. Alle 18 in via Pietro Cossa 40. 
 
SONDRIO – Venerdì 18, il Centro evangelico di cultura invita alla conferenza di Antonio Di Passa 
sul tema “Il Giubileo nell’Antico Testamento e nel cristianesimo. Dall’utopia di Dio alla 
manifestazione della sua misericordia”. Alle 18, via Malta 16. 
 
LUSERNA SAN GIOVANNI (Torino) – Sabato 19, la CSD-Diaconia Valdese e Mediterranean 
Hope organizzano “Cucina dal mondo”, pranzo etnico a favore del progetto dei Corridoi 
umanitari. Dalle 12.30 presso la Casa valdese, via Marconi 2. Per informazioni e prenotazioni, 
entro il 18/11: 370.3235855. 
 
BARI – Sabato 19, la Federazione donne evangeliche in Italia (FDEI) e il Movimento femminile 
evangelico battista (MFEB), invitano all’incontro per i 40 anni della FDEI “Innovatrici, 
complementari o scomode? Donne delle chiese evangeliche”. Alle 14.30 presso la chiesa 
battista, corso Sonnino 25.  
 
MILANO – Sabato 19, nell’ambito della manifestazione BookCity 2016, la libreria Claudiana 
organizza l’incontro “Verso il Giubileo della Riforma protestante, 1517-2017. Martin Lutero in 
un’Europa in trasformazione”. Partecipano Heinz Schilling, autore del libro “Martin Lutero. Ribelle 
in un’epoca di cambiamenti radicali”, Franco Buzzi e Manuel Kromer. Alle 16.30 presso la sala 
Weil Weiss, Castello Sforzesco. 
 
LA SPEZIA – Sabato 19, in occasione dei 150 anni della locale chiesa battista, conferenze di 
Alberto Scaramuccia “La predicazione di Clarke”, Eugenio Stretti “Spezia nella prima metà del 
Novecento”, Edda Saccomani “Bruno Saccomani, pastore a Spezia dagli anni Trenta al 1950”. 
Alle 17 presso il Centro Allende, viale Mazzini 2. 
 
TORRE PELLICE (Torino) – Sabato 19, nell’ambito della mostra “La collezione di bandiere 
stendardi e fazzoletti da collo del Museo valdese”, il Centro culturale valdese invita a “La 
bandiera dei fratelli Arnaud. Storia, conservazione e restauro di un tessuto seicentesco"; 
presentazione del restauro della bandiera con interventi del conservatore del museo, Samuele 
Tourn Boncoeur e delle restauratrici Cinzia Oliva e Tiziana Assogna. Alle 17, via Beckwith 3. 
 
TRIESTE – Domenica 20, per il ciclo “Autunno d’organo”, organizzato dalla chiesa luterana in 
occasione dell’apertura del Cinquecentenario della Riforma, concerto d’organo di Kristian Olesen. 
Alle 17 presso la chiesa luterana di largo Panfili 1. 
 
CATANZARO – Martedì 22, nell’ambito del ciclo “Dalla memoria della Riforma alla profezia 
dell’unità”, organizzato dall’ufficio per l’ecumenismo dell’arcidiocesi metropolitana Catanzaro-
Squillace, Jens Hansen interviene su “L’Europa alla vigilia della Riforma”. Alle 18.30 presso il 
Parco della biodiversità mediterranea. 

http://facoltavaldese.org/media/locandina_iluoghidellariforma.application-pdf


 
MILANO – Mercoledì 23, nell’ambito del corso di base “La Riforma protestante. Luoghi, persone, 
idee”, organizzato dal Centro culturale protestante, Emilio Florio interviene su “La Riforma e le 
strutture politiche”. Alle 18 presso la sala adiacente la libreria Claudiana, via Francesco Sforza 
12a. 
 
TELEVISIONE – Domenica 20, su RAIDUE a mezzanotte e mezza circa, la rubrica 
“Protestantesimo” manda in onda una puntata con i servizi “Dalla Controriforma al Dialogo” sul 
convegno “Cattolici e pretestanti a 500 anni dalla Riforma”, “Giorgio Spini, uno storico moderno”; 
conclude “Alfabeto Cristiano: S di Sacerdote”. Replica lunedì 21 su RAIDUE a mezzanotte e 
venti. 
 
RADIO – Ogni domenica mattina alle 7.35 su RAI Radiouno, “Culto Evangelico” propone una 
predicazione (20 novembre, predicatore locale Mario Cignoni) notizie dal mondo evangelico, 
appuntamenti e commenti di attualità. Le trasmissioni possono essere riascoltate collegandosi al 
sito www.cultoevangelico.rai.it. 
 
 

SCHEDA 

 
Appuntamenti del Cinquecentenario della Riforma 
(Work in progress) 
 
Nel corso del 2017 si celebrano in tutto il mondo i 500 anni della Riforma protestante, il cui inizio 
(31 ottobre 1517) è fatto risalire per convenzione all’affissione delle 95 tesi di Martin Lutero alla 
porta della chiesa di Wittenberg, in Germania. Anche in Italia le chiese evangeliche celebrano 
questa ricorrenza. Proponiamo una selezione d’iniziative in Italia e all’estero.  
 

 16-18 novembre 2016. “Cattolici e Protestanti a 500 anni dalla Riforma. Uno sguardo 

comune sull’oggi e sul domani”. Convegno organizzato da CEI e FCEI a Trento. Per 

approfondire clicca qui. 

 

 19 novembre 2016. “Verso il Giubileo della Riforma protestante. Martin Lutero in 

un’Europa in trasformazione”. Conferenza organizzata dalla libreria Claudiana di 

Milano presso il Castello Sforzesco. Interventi di Heinz Schilling, docente emerito presso 

la Humboldt University di Berlino e autore del volume “Martin Lutero. Ribelle in un’epoca 

di cambiamenti radicali” (edito da Claudiana); mons. Franco Buzzi, Prefetto Veneranda 

Biblioteca Ambrosiana; Manuel Kromer, direttore Claudiana. Per approfondire clicca qui. 

 

 Progetto “Bach Society” – Ciclo di cantate nelle Valli valdesi del Piemonte, 

organizzato dall’Associazione Ensemble Frau Musika. 4 dicembre 2016 (Avvento – 

Luserna San Giovanni); 22 gennaio 2017 (Epifania – Pomaretto); 14 maggio 2017 

(Pasqua – Pinerolo); 11 giugno 2017 (Ascensione/Pentecoste – San Germano Chisone); 

29 ottobre 2017 (Festa della Riforma – Torre Pellice). Per approfondire clicca qui. 

 

 18 gennaio 2017: il “camion della Riforma” arriva a Roma. Il “museo itinerante” 

collega 67 città di 19 paesi europei ed è atteso a Wittenberg, città di Lutero, il 20 maggio 

2017, in tempo per l’inaugurazione dell’Esposizione Universale della Riforma, dal titolo 

“Le porte della libertà”. Per approfondimenti clicca qui. 

 

 18-25 gennaio 2017: Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani (SPUC), dedicata 

al tema della riconciliazione. In occasione del Cinquecentenario la preghiera di 

quest’anno è stata preparata dalle chiese cristiane tedesche. 

http://www.chiesacattolica.it/cci_new_v3/s2magazine/index1.jsp?idPagina=4062
http://www.riformaprotestante2017.org/
http://riforma500protestante.altervista.org/joomla/images/icagenda/files/bach-society.pdf
http://www.nev.it/archivio/NEV_7770002833.html
https://r2017.org/en/world-reformation-exhibition/
https://r2017.org/en/european-roadmap/


 

 21 gennaio 2017: il “camion della Riforma” partito da Ginevra fa tappa a Venezia, il cui 

municipio ha attribuito ufficialmente il titolo di “Città della Riforma”. 

 

 26 febbraio–1° marzo 2017: “Lutero e i sacramenti”. Simposio internazionale 

organizzato dal Pontificio Consiglio per la promozione dell’unità dei cristiani, la Facoltà di 

teologia della Pontificia Università Gregoriana e l‘Istituto Johan-Adam-Möhler per 

l’ecumenismo. Per approfondire clicca qui. 

 

 22-25 aprile 2017: Il Sinodo della Chiesa evangelica luterana in Italia (CELI) sul tema 

“L’attualità della Riforma” si svolgerà a Venezia, “città della Riforma”. Per approfondire 

clicca qui. 

 

 4 maggio 2017: inaugurazione “Una Riforma religiosa per gli italiani. Le edizioni del 

XVI secolo del Fondo Guicciardini”. Una mostra curata dalla Fondazione Centro 

culturale valdese in collaborazione con la Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze. Per 

approfondire clicca qui. 

 

 5-6 maggio 2017: Convegno internazionale “La Bibbia e le Donne a partire dalla 

Riforma”. Roma, Facoltà valdese di teologia. Per approfondire clicca qui. 

 

 10-16 maggio 2017: XII Assemblea della Federazione luterana mondiale (FLM). A 

Windhoek (Namibia) con il motto: “Liberati dalla grazia di Dio. Gli esseri umani non sono 

in vendita, la creazione non è in vendita, la salvezza non è in vendita”. Per approfondire 

clicca qui. 

 

 20 maggio 2017: a Wittenberg (Germania) si inaugura l’Esposizione Universale della 

Riforma, che rimarrà aperta sino al 10 settembre 2017. Per approfondire clicca qui. 

 

 4 giugno 2017: Culto di Pentecoste trasmesso in Eurovisione dal Teatro Dal Verme di 

Milano. Sempre a Milano, il programma delle giornate dal 1° al 4 giugno è ancora in corso 

di definizione. 

 

  

Per maggiori informazioni sulle iniziative che, su scala locale, organizzano le chiese battiste, 
luterane, metodiste e valdesi italiane, si rimanda a questo portale. 
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